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Dopo due giorni di serrato dibattito 

Positivo il bilancio 
del convegno nazionale 

sul litorale pisano 
Verificate pubblicamente le scelte urbanistiche del Comune di Pisa 
Ricchi e vari i contributi alla discussione • Proposte indicazioni con
crete - Ordinato sviluppo del territorio e salvaguardia dei beni culturali 

Intervento delle organizzazioni sindacali di Livorno 

Dal nostro inviato 
PISA, 27 

Si e concluso con un 
bi!!»ncio positivo, rispon
dendo in tal modo alle 
aspettat ive delI'Animini-
sii azione comunale che lo 
aveva promosso, il conve
gno comunale sul piano 
per il litorale pisano. Af
frontare un tenia delicato 
e complesso come quello 
dell 'assetto urbanistico di 
uno dei trat t i più belli 
della costa italiana pre
sentava molti rischi: il 
dibatt i to poteva librarsi 
nel cielo della astrattezza 
oppure infilarsi nel vicolo 
cicco della prolissità par
ticolaristica. 

Questi rischi sono stati 
evitati (anche se qualche 
intervento non è stato 
esente da forzature nello 
uno e nell'altro senso» dal
la serietà e dalla concre
tezza con cui l'Ammini
strazione ha impostato il 
convegno ed il confronto 
con gli altri . 

Perché positivo il bi
lancio per convegno? Per 
quel che si e detto, innan
zitutto, e per tant i altri 
motivi ancora. Esaminia
moli. Il convegno pisano 
è s ta to un grosso risulta
to in quanto ha solleci
ta to e consentito lo svi
lupparsi di un dibattito 
ampio ed aperto fra enti 
locali. Regione, forze po
litiche, sindacali e socia
li dando concretezza al 
principio dell'» Ammini
strazione insieme» propu
gnato dalla Giunta di Pa
lazzo Gambacorti . 

Era la prima volta — se 
non andiamo errat i — che 
un comune verificava pub
blicamente a diversi livel
li e su vasta scala le sue 
scelte urbanistiche. E' 
s ta to un avvenimento che 
lascerà il segno nella vi
ta dei nostri enti locali. 
Ma non c'è solo da regi
s t rare il successo di un 
metodo. L'Amministrazio
ne comunale era andata 
al convegno con proposte 
concrete e con la ferma 
intenzione di verificarle, 
sgomberando il terreno da 
inutili malintesi, pregiu
dizi pretestuosi, contrasti 
paralizzanti. Le nebbie si 
sono in gran parte dira
date. Si è fatta chiarezza 
in primo luogo sul ruolo 
del Comune nella defini
zione e nella gestione del
le scelte urbanistiche lo
cali in rapporto alle esi
genze comprensoriali e 
regionali. 

Qualcuno ha affermato 
che la Regione Toscana 
ha demolito nel corso del 
convegno il « piano » del 
Comune. Se ci si è riferi
ti al piano vanito nel '65 
dalla Giunta di centro si
nistra o quello rivisitato 
nel '73 dalla Giunta pas
sata. Va subito detto che 
era fuori logica venire al 
convegno per demolirli. 
L'Amministrazione attua
le ha chiesto il confronto 
su proposte derivanti da 
orientamenti che tengono 
conto delle nuove esigen
ze della città e del suo 
territorio. Inoltre il vo
to del 15 giugno — come 

ha rilevato il compagno 
Riccardo Di Donato, ca
pogruppi comunista in 
Consiglio comunale — ha 
segnato per Pisa una svol
ta rispetto ad un lungo 
periodo di instabilità. La 
certezza del consenso po
polare ha spinto la nuova 
amministrazione a pro-
porsi un programma « i 
cui limiti di realizzazione 
temporale non fossero de
terminati dal quinquennio 
amministrativo ed i cui 
contenuti non fossero vin-
coliti a nessuna scelta 
precedentemente fatta ». 

L'intervento del presi
dente della Giunta regio
nale Lelio Logorio 'al con
vegno non ha avuto quin 
di alcun carattere repres
sivo — come ha sottoli
neato nelle sue conclusio
ni il sindaco Luigi Bulle-
ri - ma è servito invece 
ad inquadrare la « vicen
da litorale» nell 'ambito 
di una reaita più ampia 
che postula il superamen
to dei limiti di operativi
tà comunale e regionale. 
L'intervento del presiden
te Lagni io semmai - ha 
sottolineato Di Donato — 
ha fatto piena giustizia 
di quelle posizioni che vo
levano presentare il Co
mune come imputato sul 
banco di un fantomatico 
tribunale di cui la Regio
ne avrebbe dovuto essere 
il presidente («la dife
sa dell'autonomia dello 
ente locale nell'esercizio 
della propria sovranità 
urbanistica — ha soggiun
to il capogruppo comu
nista — non è mai s ta ta 
da noi abbandonata e ri
teniamo anzi che debba 
essere ulteriormente con
fermata e proponiamo che 
il Consiglio comunale si 
esprima sulle conclusioni 
che la Giunta tirerà al 
termine del convegno»). 

Ultimo motivo (certo 
non per importanza) di 
soddisfazione per l'Ammi
nistrazione comunale sono 
stati i contributi venuti 
dal dibatti to (sia nel con
senso, sia nei contrast i) 
sui principi culturali e 
politici cui si è ispirata 
per le sue proposte (si è 
delineata una larga iden
ti tà di vedute che la sal
vaguardia dei beni natu
rali non contrasta con un 
ordinato sviluppo del ter
ritorio: non si difende la 
natura azzerando i pro
cessi di sviluppo) e sui 
contenuti delle proposte. 
Non si chiedevano assen
si plebiscitari ma indica
zioni concrete. Sono ve
nute e l 'Amministrazione 
ne terrà conto. Vediamo
le queste proposte. 

MARINA DI PISA: C e 
stata concordanza sulla 
sua vocazione turistica e 
sul 'a necessita del suo 
pieno recupero (la defini
zione del « porto turistico 
a terra » di cui la Giunta 
ha confermato la validità 
sarà analizzata più com
piutamente nel corso del 
convegno regionale sui 
porti che si svolserà in 
ottobre). 

TIR RENI A: Le propo
ste tendono ad aaire qua

si esclusivamente come 
strumento di garanzia e 
di sanzione dell'esistente 
e sono proiettate verso la 
qualificazione di un turi
smo prevalentemente so
ciale. Scompare la cosid
de t t i « lottizzazione Pon
ti ». Questo a t to non con 
sentirà più - - ha teso a 
sottolineare il compagno 
Di Donato — di sostenere 
la tesi dello spostamento 
dell'asse della città verso 
il mare e d'altra parte — 
ha proseguito — risulta 
« l 'immagine » che si vuo
le accreditare di un piano 
che. privato della parte 
relativa alle residenze su! 
L imone («lottizzazione 
Ponti - nd r» ) , non sarebbe 
più meritevole di consi
derazioni ne di approva
zione. 

Alcuni dei commentato
ri dei lavori sembrano di
menticare che base della 
discussione non è più il 
piano che giace negli ufli-
ci del CRTA, ma il giudi
zio di revisione espresso 
dalla Giunta comunale 
pisana presso la Commis
sione regionale tecnico 
amministrativa ». 

PARCO DI SAN ROS 
SORE MIGLIARINO: La 
Amministrazione ha riba
dito la propria volontà 
(l'ha ripetuto il sindaco 
nelle conclusioni) di giun
gere nei tempi brevi alla 
sua realizzazione («siamo 
convinti della necessità 
- - ha dichiarato dal can
to suo Di Donato — del 
parco, che includa Tom
bolo partendo da Calam-
brone fino a Massaciucco-
li e la cui definizione e 
tipo di gestione dovranno 
scaturire da uno studio 
a t ten to »>. 

CALAMBRONE: Il Co 
mune ha confermato la 
destinazione di 60 et tari 
lungo il canale dei Navi
celli per insediamenti 
commerciali e portuali 
non inquinanti , ripropo
nendosi però (come era 
s ta to sollecitato anche da 
Livorno) di s tudiare la si
tuazione della zona a li
vello comprensoriale. 

UNIVERSITÀ': A San-
piero in Grado, ai margi
ni di Tombolo, andranno 
tre istituti delle facoltà 
scientifiche come aveva 
chiesto l'università e co
me aveva accettato il Co
mune. Le tre facoltà non 
si porteranno dietro al
cuno insediamento abita
tivo. La sistemazione a 
Tombolo delle t re facol
tà alla fine ha trovato 
divisa solo la DC. che si 
è presentata al convegno 
con posizioni tut t 'a l t ro 
che univoche: il rettore 
Favilli ha difeso questa 
scelta, la segreteria pro
vinciale ha fatto qualche 
passo indietro e per non 
trovarsi del tu t* j spiazza
ta ha proposto di appro
fondire ulteriormente il 
problema, altri infine è 
rimasto arroccato su vec
chie posizioni che in alcu
ni casi sono det ta te da 
motivazioni meramente 
elettoralistiche. 

Carlo Degl'Innocenti 

Per una nuova politica 
Necessità di un piano regolatore e della realizzazione dello scolmatore dell'Arno - L'inerzia governativa e le iniziative 
dei lavoratori - Il ruolo delle compagnie - Il quadro generale della riforma - Un Ente porto regionale efficiente 

L IVORNO. 27 
Come dichiarano in a-

pertura di un ampio do
cumento, i sindacati di 
categoria del lavoratori 
portuali CGIL. CISL e 
U IL e la Federazione del 
sindacato porti della Re
gione Toscana, intendono 
intervenire nel dibattito 
in corso sulla gestione del 
Porto, allo scopo di por
tare anch'essi il loro con
tributo ad una questione 
Importante, non soltanto 
per gli addetti al lavori 
ma per l'Intero quadro so
cio-economico cittadino e 
regionale, con - implicazio
ni addirittura a livello na
zionale. 

Pubblichiamo integral
mente questo significativo 
contributo ad un dibatti
to che ci auguriamo met
ta a fuoco le questioni es
senziali e di interesse ge
nerale per la costruzione 
di una linea unitaria che 
serva veramente gli inte
ressi della città, della re
gione e del paese. 

>( Ci sembra innanzitutto di 
rilevare l'angolo angusto nel 
quale si è svolta, fino a que
sto momento, la discussione, 
incentrata quasi esclusiva
mente sulla al ternat iva: en
te-porto si. ente-porto no. Il 
sindacato, pur non sottovalu
tando l'importanza del pro
blema. ritiene che, in primo 
luogo, sia necessario caratte
rizzare il nostro scalo marit
timo quale approdo interna
zionale specializzato per mer
ci containerizzate, pallettizza
te a carichi inutilizzati, non 
con una prospettiva di ca
rattere municipalistico ma 
bensì ccnsiderando la funzio
ne del porto in un sistema 
nazionale integrato dei porti 
nazionali. 

Questo significa operare 
con una visione dello svilup
po economico nazionale pro
grammato. evitando l'uso 
sconsiderato delle risorse ac
cumulate. e. per quanto ri
guarda i porti, si t ra t ta di 
cessare la politica degli in
vestimenti cosiddetti "a piog
gia". fra l'altro irrisori so
prat tut to in relazione al peso 
che ha l'economia mari t t ima 
nel contesto della economia 
nazionale, e finora indirizza
ti nella direzione dell 'attuale 
sistema frantumato da ben 
140 porti classificati. Basti 
pensare ai riflessi che questa 
situazione ha avuto nei ri
tardi registrati a Livorno nel 
rimborso dei danni di guerra 
e la lunga strada percorsa e 
quella che resta da percorre
re per la Darsena Toscana. 

Proposte 
e motivazioni 

il sindacato, convinto del 
l'importanza che assume il 
porto di Livorno nel contesto 
di questa visione generale del 
problema dell'eccnomia ma
rittima e portuale, intende 
esprimere il proprio punt.-
di vista con una serie di pm 
poste e motivazioni che di se 
guito riportiamo. 

O ln coerenza con quanto 
sopra esposto, ri teniamo 

che. da parte degli enti com
petenti sia dato immediato 
avvio allo studio e alla rea
lizzazione del piano regolato 
re del porto e ciò anche per 
ia stret ta connessione esi

stente tra questo piano rego 
latore e quello in corso di di 
battito per la città di Livor
no. A questo proposito lite 
niamo che il piano regolato 
re, dovendo tenere conto del 
le linee di sviluppo del ' 
to medesimo, debba conside
rare tra tra le al tre direttri
ci. quella a nord della città e 
precisamente oltre lo scol
matore dell'Arno ove esistono 
fasce di territorio ada t te al
lo stoccaggio, alla raccolta e 
redistribuzicne della merce, 
sia per i traffici nazionali che 
internazionali. 

Equilibri 
ecologici 

Questa scelta del piano, dal 
quale dovrebbe scaturire la 
dimensione del territorio da 
utilizzare, oltre che ribadire 
l'assoluta gestione pubblica 
di queste aree, dovrebbe te
nere in considerazione tut t i 
gli aspetti derivanti dagli e-
quilibri ecologici, paesaggisti
ci e culturali. Insieme a que
sta indicazione riteniamo che 
siano di notevole importan
za i collegamenti viarii, fer
roviari e le relative infra
s t rut ture collaterali quali lo 
Interporto ecc. Queste linee 
ncn vogliono significare la 
sottovalutazicne di quanto è 
stato fatto finora ed anche 
in una situazione precaria. 

Livorno ha avuto, da dopo 
la guerra ad oggi, una gran
de crescita di traffici, ma 
dobbiamo rilevare che a tut
to ciò non ha corrisposto 
un'adeguata crescita delle in 
frastrutture portuali, salvo la 
nuova banchina d'Alto Fon
dale ed alcune altre minori 
opere, costruite con investi
menti statali . Tuttavia con 
notevoli sacrifici sul piano 
locale ncn siamo stati certa
mente fermi e molte opere 
importanti seno state realiz
zate: nuovi piazzali, magaz
zini. nuove macchine per la 
movimentazione delle mac
chine a bordo ed a terra e 
con la restituzione delle ban
chine ex americane al traffi
co commerciale, rappresen
tano concretamente gli sfor
zi compiuti dai lavoratori del 
porto senza chiedere nessu
na controparti ta, salvo l'af
fermazione di una politica 
che si è fatta carico degli 
interessi più generali dello 
sviluppo e dell'occupazione. 
consapevoli che. talvolta, ta
le at teggiamento era anche 
sostitutivo dei precisi compi
ti dello s ta to italiano. Vi è 
s ta to quindi uno sviluppo in
frastni t turale talvolta paga
to dai lavoratori in termini 
non solo salariali ma di ma
lattie professionali e di seri 
infortuni sul lavoro. 

Siamo consapevoli, anche 
perché siamo stati protago 
nisti, sindacati e compagnia 
portuale, di una buona pro
duttività del porto di Livor
no. ma nonostante ciò non 
possiamo ncn tener conto del
le disarticolazioni del proces
so produttivo derivate, fra 
l'altro anche da normative e 
momenti operativi diversi fra 
categoria e categoria (ferro
vieri. t rat torist i , camionisti: 
dipendenti dell'azienda mez
zi meccanici, consegnatari 
della merce sottobordo, misu
ratori operativi, doganieri. 
compreso il carente servizio 
svolto dalla guardia di fi
nanza per insufficienza de! 
proprio organico). 

Il sindacato considera que-

Convegno a Fucecchio sull'inquinamento nella zona del cuoio 

Un'insidia che si chiama cromo 
Sotto accusa le industrie conciarie - In serio pericolo non solo l'ambiente ma la stessa salute dell'uomo - Ingenti profitti ai 
quali fanno riscontro guasti provocati nel territorio - Non spettano alla collettività le spese per porre rimedio alla situazione 

FUCECCHIO. 27 
A due set t imane dal con 

vegno sul Padule di Fue.v-
chio. che si è svolto a Pon
te Bugaianese. il proclama 
dell ' inquinamento torna V. rt 
ribalta. Esiste oggi in To.i* »• 
na una zona — quella csel 
cuoio — che secondo a t o n i 
studiosi ha s trappato ad H d u 
Kong il pr imato di zona più 
inquinata de! mondo. 

Nel quadrilatero industria
le che comprende ì comuni 
di Fucecchio. Santa Croce sul 
l'Arno. Montopo'.i Vaidarni . 
San Miniato. Castelfran-.o d: 
Sotto e Santa Maria a Monte 
ozgi non sono !'.i::.i e l'ac
qua ad essere inquinate ma !a 
stessa terra, ohe ogni Giorno 
assorbe sostanze venefiche 

che si infilirano nel sottosuolo 
minacciando le ste.s?e fa.de 
acquifere. 

Il responsabile di un ta'.e 
prave s tato d: co*e che mi
naccia seriamente la salute 
dei cittadini tnella zona del 
cuoio s: registrano ogni anno 
fra le donne !e più a l te per-
cen'.u.il: di morte per cancro) 
ha un nome: industria con
ciaria. E l 'industria conca ria 
così come oggi produce e per 
le costanze chimiche che es
sa impiega, è stata al centro 
del dibatt i to che si è svolto 
a Fucecchio. organizzato dal
la cellula del PCI S i m o , in 
un circolo che si trova proprio 
a metà strati» fra Fucecchio 
e Santa Croce. . ., 

Fino a qualche tempo fa 
c'era un certo timore nel chia
mare in causa direttamente 
le concerie perchè gli indu
striali del settore facevano 
( • fanno) pesare il ricatto del-
roccupazionc, ma oggi — spe
cialmente dopo : fatti di Se-
veso — il problema ecologi
co non è più rinviabile, nel 

L'interno di una conceria 

l'interesse non solo dei citta- J 
dim che vivono vicino al 
le concerie e d^i lavoratori 
che vi lavorano ma — come 
ha anche rilevalo il compi- j 
ano Mano Coroni, .v.nnaeo di j 
Fuceech.o — degli ste.-si da
tori di lavoro che passano di- j 
verse ore della giornata den- ; 
tro le concerie. , 
- Ma vediamo in concreto 
quali sono ì guasti che oggi 
provocano le concerie all 'ani 
Diente. Per la lavorazione del
le pelli vengono usati prorot t i 
chimici che — specialmente 
il cromo — risultano dele

teri alla salute dell'uomo. Gli 
scarichi delie concene, at t ra
verso un canale collettore de
fluiscono nell' Arno distrug
gendo non solo ì pesci ma tut-
t » la flora batterica. Secondo 
alcune rilevazioni, il cromo 
ciic si concentra nelle acque 
ha il potere di distruggere 
ogni microorganismo e ogni 
elementare forma di vita. Se 
si pensa poi che le esala
zioni vanno a finire diretta
mente nei tessuti dell'uomo ci 
si rende conto dei pericoli a 
cui va incontro la popolazio
ne che vive nella zona del 

cuoio, il cui territorio è già 
minacciato dall ' inquinamento 
del Padule dove scaricano le 
cartiere del Pesciatino. 

Di fronte a una situa 
zione così drammatica vale 
ancora la pena parlare del
la zona c"»M cuoio come di 
un'oasi d'oro, dove non esiste 
il problema dell'occupazione? 
Un contributo in tal senso, 
nel corso del dibattito, io ha 
dato il segretario della Came
ra del Lavoro di Santa Croce 
sull'Arno, compagno Scarpelli. 
Secondo una indagine fa ' ta 
dalle organizzazioni sindacil i , 

nella sola Santa Croce le in 
dustrie conciarie hanno realiz
zato nel 1975 profitti che su
perano i 60 miliardi (15 mi
lioni per oani occupato). Que
sta cifra è destinata a salire 
ulteriormente se si pensa che 
l'industria conciaria — che la
vora in resime di monopolio 
— ha aumenta to ia produzio
ne con i prezzi sul mercato 
in alcuni casi raddoppiati. 
Questa situazione di privile 
gio e di assenza di concor
renza continuerà ad aumenta
re perchè negli altri Paesi 
europei le concerie s tanno 
scomparendo a causa della 
rigida normativa in cam
po ecoloir.co che impone con
trolli seri e depuratori ade 
guati. In Italia invece non è 
ancora entrata in vigore nes 
suna legge che iimiti l'uso 
di alcuni prodotti industriali. 

A giudizio di Scarselli. la 
collettività non deve oggi ac
collarsi le spese dei guasti 
all 'ambiente provocati dall'in
dustria conciaria. O221 i pro
fitti nel settore sono cosi al
ti che gli industriali* tVbbono 
provvedere da soli a ripara
re la situazione, sia attraver
so un divergo modo di oro 
duzione che con l'uso di so
stanze meno nocive alla sa
lute e all 'ambiente. In questo 
senso.'ie organizzazioni sinda
cali faranno della questio
ne ecoloeica uno dei punti 
principali della prossima piat
taforma rivend.cativa. 

A conclusione del dibatt i to 
i partecipanti hanno deciso di 
prendere nuove iniziative, in
vestendo tu t te le forze poli
tiche r'omocratiche. le orga
nizzazioni dei lavoratori e de 
gli industriali, le Amministra
zioni comunali, provinciali e 
regionali. 

Francesco Gattuso 

sta pluralità di forze econo
miche e produttive importan
te e necessaria allo svilup
po dei traffici e dell'occupa
zione. ma al tempo stesso 
tu t te componenti da coordi
nare seriamente e da ripor
tare nell 'ambito di una visio
ne che veda il porto in quan
to azienda unitaria, comples
sivamente intesa. In questo 
senso va ricondotto anche il 
ruolo della Compagnia por
tuale. certo eco l'importan
za che le deriva dal patrimo 
nio di esperienze tecniche or
ganizzative da essa acquisi

ta sull'insieme del processo 
produttivo portuale ma non 
come unica componente ope
rativa del porto; non è giu
sto confondere il porto con 
la sola compagnia portuale. 
anche perché ciò significhe
rebbe coinvolgerla ingiusta
mente in responsabilità che 
essa non ha. 11 sindacato pro
pone, quindi, in questa dire 
zione. il coordinamento e la 
omogeneizzazione il più pos
sibile dei rapporti di lavoro 
delle varie categorie, sia pu
re inizialmente in materia 
normativa e di organizzazio
ne della produttività del la
voro. 

O GESTIONE PORTUALE 
— Riteniamo che tale 

materia debba essere condot
ta, come dicevamo, ad un mo 
mento di sintesi unitaria e, 
partendo dall 'analisi partico
lare ed art icolata che prima 
facevamo, consideriamo qua
le sintesi unitar ia un effi
ciente ente portuale. A que
sto proposito non si t ra t ta 
di volere un qualunque tipo 
di ente. Il sindacato a Livor
no ha respinto da sempre mo
delli di ente oggi esistenti 
in Italia, soprat tut to perché 
essi si sono rivelati pletorici 
e costosi e. nel contempo, in
capaci di svolgere quel ruo
lo produttivo, snello e demo
cratico per il quale ci siamo 
sempre battut i , ma questo 
non deve significare respin
gere apriorist icamente l'ipo
tesi della costituzione di un 
ente porto-regionale che ab
bia le dovute articolazioni lo
cali. 

Trentennale 
esperienza 

Del resto l'esigenza di que 
sto organismo, si ricava pro
prio dalla t rentennale espe 
rienza che abbiamo fatto sul 
modo di gestire 11 nostro por
to per il quale, nonostante lo 
impegno profuso sia dalla ca
pitaneria, sia del genio civile 
Opere-Marittime, sia dalla se
zione mari t t ima della Came
ra di commercio uni tamente 
alla compagnia portuale, al
l'azienda mezzi meccanici, ai 
sindacati dei lavoratori e agli 
operatori economici, ncn vi 
è s t a ta quasi mai una pro
grammazione organica né 
delle opere, né degli investi
menti, né dei servizi per l'as 
senza di un valido strumen
to gestionale. Ecco perché 
ri teniamo che oggi sia pos
sibile compiere quel salto di 
qualità e prevedere un ulte
riore sviluppo del nostro sca 
lo. in un quadro generale di 
una profenda riforma legisla
tiva di tu t to il sistema marit
t imo portuale. 

A questo proposito indi 
chiamo alcune proposte: al
la creazione di un organi
smo nazionale che sia com
posto dalle Regioni, dai rap 
presentanti del sindacato dei 
lavoratori e dei rappresentan
ti dell 'utenza, presieduto dal 
ministro della Marina Mer
cantile. con il compito di de
finire le linee programmati
che generali per gli investi
menti nei port i ; b) delega 
alle Regioni a s ta tuto ordina
rio e speciale delle competen
ze in materia di elaborazione 
ed esecuzione dei piani rego 
latori dei porti sulla base del 
programma nazionale e ge
stione dei mezzi finanziari 
stabiliti nel piano e ricavati 
da altri proventi: e) modifi
ca legislativa che superi gli 
at tual i ente-porto con la crea
zione. su tu t to il terri torio 
nazionale, di enti portuali 
comprendenti uno o più scali 
ai quali delegare: l'ammini
strazione delle aree demania
li: l 'elaborazione del piano re 
colatore e dei piani partico-
fareggiati che dovranno es 
sere sottoposti all 'approva 
zione delle Regioni: la ma
nutenzione e gestione delle 
opere, degii impianti e dei!e 
at t rezzature; la disciplina del 
lavoro portuale: la riconfcr 
ma ed eventuale estensione 
come stabilito dalle leggi vi 
genti, dell ' intervento delle 
compagnie delle organizza 
zioni del lavoro portuale e 
cioè la gestione e la guida dei 
mezzi ausiliari su gomma. 
smarcatura , pesatura e mi 
sura7ione delle merci e mo
vimentazione in generale ». 

Toma 
in edicola 
« L'ERA » 

Dopo una breve pareir.e,-. 
è tornata nell'edicola «L'Era». 
'.a rivista bimestrale di let
tere ed art i edita a Ponte-
dera e diretta da Salvatore 
Amodei. 

La rivista s: presenta mi
gliorata nei contenuti e nel
le vesti editoriali, conferman
do il ser.o impegno di voler 
fare di questa rivista un pun
to d: riferimento per le at
tività culturali, soprat tut to 
dell'area d'influenza di Pon 
tederà come centro di distret
to scolastico. 

In questo primo numero so
no presentati articoli e re
censioni di Ludovico Geymo
nat . Dino Carlesi, Luigi Ber
nardi . Alfio Cavoli, Leo Gian-
noni, Giorgio Pani e Salva
tore Amodei. 

Nozze d'oro dell'uva 
IMPRUNETA. 27 

La festa dell'uva dell 'Impruneta ha iesieg-
giato se slessa. Infatti per la cinquantesima 
volta 1 carri allegorici dei rioni paesani sono 
sfilati pzc le s trade del borgo. E' s tata, 
anche questa edizione, la conferma dello 
spirito popolare che anima la lesta dell'uva. 
intesa come momento centrale d: una sta 
gione. quella della vendemmia appunto, che 
rinuova riti e tradizioni della cultura con
tadina. 

Quest 'anno il tema dominante della sfilata 
è s ta ta quella di cinquanta anni di vita e di 
s tona : dal 1926. e cui risale la prima edizione 
della manifestazione, sino ai giorni nostri 
in un intrecciarsi di evoluzione del costume. 
degli usi e dell'economia. 

La rappresentazione viva — compiuta dai 
giovani, dalie donne e dai contadini dei 
rioni — ci ha cosi trasportato, in una rivi
sitazione at tenta , alla individuazione di quel
le modificazioni prodotte dai tempi. In que

sta sorta di teatro in piazza ognuno ha rico
perto in modo i>erfetto 1! ruolo discusso e 
preparato da registi oramai esperti. Cosi 
la rappresentazione popoline, al di là della 
sfida che osmi anno oppone 1 vari quartieri, 
ha dimostrato tut ta la -sua capacità di 
coinvolgere un pae.v* intero, la gente della 
zona e 1 numerosissimi presenti che hanno 
animato questa lesta. 

La vittoria finale — che tale si può chia
mare — è toccata al Rione del Palio. Infatti 
una giuria apposita valuta l'impegno e la 
perfezione pasta da ogni quartiere nell'alle
stimento delle proprie rappresentazioni. 

Il Rione del Palio ha colpito nel segno 
utilizzando tutti 1 bambini de! quartiere ren
dendoli i piotagonisti veri della loro sfilata. 
L'augurio migliore è quello di un auspicio per 
una vendemmia che soddisfi in pieno l'im
pegno di quanti lavorano duramente per 
mantenere intat te tut te le tradizioni, cultu
rali e produttive, di questo terra. 
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Avviso di concorso 
Si informa che il concorso 

pubblico per titoli ed esami 
per la copertura di n. 68 pò 
sti di Usciere già bandito 
con delibera n . 2507 de! 
30 7-75. ratificata con delibe
ra n . 696>C del 22-10 75, è 
s ta to annul la to dalla Giunta 
Provinciale ccn delibera nu
mero 1429 del KM576. esecu
tiva ai sensi di legge. 

Si comunica inoltre che 
ceti la delibera sopracitata 
è s ta to provveduto ad indire 
nuovo concorso per pan po
sti e qualifica. Il termine ul
t imo per la presentazione 
delle domande è s ta to fissa
to per le ore 12 del giorno 
20 ottobre 1976. 

Per informazioni gli iute 
ressati potranno rivolgersi al 
la Divisione Personale del
l 'Amministrazione Provincia
le di Firenze nei giorni d: 
giovedì e sabato dalle ore 
dieci alle ore dodici. 

Il Presidente 
Franco Ravà 
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